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COPIA di deliberazione del Consiglio Comunale 
 

N.  6   Reg.                                                                                                                               Seduta del  14/03/2014 

 

 

OGGETTO:  APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 

VIDEORIPRESE E TRASMISSIONE DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE   
 

 
L’anno duemilaquattordici, il giorno quattordici del mese marzo alle ore 20:30 nella Sala Consiliare del 

Comune suintestato. 
 

 Alla 1^ convocazione in sessione Ordinaria, che è stata partecipata ai Sigg.ri Consiglieri a norma di legge, 

risultano all’appello nominale: 

 

  Presente Assente 

SANTI RIZIERO Sindaco Sì == 

TIENFORTI MANUEL Consigliere Sì == 

MOLANDINI ENRICO Consigliere Sì == 

FABBRI SERENA Consigliere Sì == 

PRITELLI PAOLO Consigliere == Sì 

STACCOLI ALESSANDRO Consigliere == Sì 

ANTINORI TIZIANA Consigliere == Sì 
    

    

Presenti N. 4   Assenti N. 3   

   
    

   Fra gli assenti  sono giustificati (Art.289 del T.U.L.C.P. 4 febbraio 1915, n. 148), i signori Consiglieri: Antinori e 

Pritelli. 

 

   Risultato che gli intervenuti sono in numero legale.    

Presiede il Sig. SANTI RIZIERO, nella sua qualità di Sindaco. 

 Partecipa il Segretario Comunale Dott.ssa ROSANNA FURII, con funzioni consultive, referenti, di assistenza e di 

verbalizzazione.  

 La seduta è PUBBLICA.   

 

Nominati scrutatori i Signori: Molandini e Fabbri. 

 

Il Presidente dichiara aperta la discussione sull’argomento in oggetto, regolarmente iscritto all’ordine del giorno. 



 

OGGETTO : APPROVAZIONE REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA DELLE 

VIDEORIPRESE E TRASMISSIONE DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO COMUNALE  

 
PROPOSTA DI DELIBERAZIONE 

Proponente: Area Amministrativa 

 

• Visto il vigente Regolamento per il funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

• considerato che tale provvedimento non regolamenta la possibilità di provvedere alle riprese 

audio video del Consiglio Comunale; 

 

• visto l’art. 39 del D. Lgs. 267/00 (T.U. degli Enti Locali), che recita:”…Al Presidente del 

Consiglio sono attribuiti, tra gli altri, i poteri di convocazione e direzione dei lavori e delle 

attività del Consiglio…”; 

 

• visti i pareri del Ministero dell’Interno del 20/12/2004 e 20/11/2009 che recitano: “in assenza 

di un’esplicita previsione regolamentare, l’ammissione alla registrazione può essere regolato 

caso per caso dal Presidente”; 

 

• preso atto del parere del Garante della Privacy dell’11 marzo 2002 che ha indicato che: “…il 

regolamento del consiglio comunale costituisce la sede idonea a disciplinare le modalità e i 

limiti di pubblicità delle sedute consiliari, ivi comprese le riprese televisive”; 

 

• considerata la volontà e l’esigenza di ampliare la partecipazione dei cittadini alla massima 

trasparenza e pubblicità della cosa pubblica, in attuazione, altresì, dei principi già posti dal 

vigente Statuto Comunale, finalizzati a favorire la partecipazione dei cittadini all’attività 

politico amministrativa dell’Ente; 

 

• considerata pertanto l’opportunità di regolamentare nel dettaglio le modalità di riprese audio – 

video del Consiglio Comunale; 

 

• considerato che, visto l’obiettivo di maggiore partecipazione dei cittadini e loro conoscenza 

del funzionamento della cosa pubblica, si ritiene più adatto, alla soddisfazione di tali esigenze, 

la produzione di un regolamento autonomo rispetto al vigente regolamento per il 

funzionamento del Consiglio Comunale; 

 

• visto il vigente Statuto Comunale; 

 

• visto lo schema di “Regolamento per la registrazione audio-video del Consiglio Comunale”, 

allegato alla presente proposta di deliberazione (allegato 1) per farne parte integrante e 

sostanziale, predisposto dagli Uffici comunali competenti; 

 

• visto il D.Lgs. n. 267 del 18 agosto 2000 “Testo Unico degli Enti locali”; 

 

• dato atto che sulla proposta della presente deliberazione, ai sensi dell’art. 49, comma 1, del D. 

Lgs. 267 del 18 agosto 2000, il Responsabile dell’Area Amministrativa, ha espresso il parere  

positivo in ordine alla regolarità tecnica; 

 

 
PROPONE 

 

1. di dare atto che le premesse formano parte integrante e sostanziale della presente 

deliberazione;  

 



2. di approvare lo schema di “Regolamento per la registrazione audio-video del Consiglio 

Comunale”, il quale viene allegato alla presente deliberazione (allegato 1) per farne parte 

integrante e sostanziale, predisposto dagli Uffici comunali competenti; 

 

3. di dare la immediata eseguibilità della presente proposta, ai sensi dell’art. 134, 4° comma del 

D.Lgs 267/2000 al fine di dare immediata attuazione alla registrazione audio-video delle 

sedute del Consiglio Comunale. 



 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

REGOLAMENTO PER LA DISCIPLINA 

DELLE VIDEORIPRESE E TRASMISSIONE 

DELLE SEDUTE DEL CONSIGLIO 

COMUNALE 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(approvato con delibera di Consiglio Comunale n. 5 in data 14 marzo 2014) 
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Art. 1 (Finalità e funzioni) 
Il presente Regolamento, perseguendo finalità di trasparenza e pubblicità, in attuazione 

dello Statuto, attribuisce alla diffusione audio e video delle sedute del Consiglio Comunale la 

funzione utile a favorire la partecipazione dei cittadini all’attività politico amministrativa 

dell’Ente. 

Con il presente Regolamento, il Comune di Gemmano intende pertanto disciplinare il 

servizio di videoripresa e trasmissione televisiva o a mezzo web delle riunioni del Consiglio 

Comunale. Le norme del presente regolamento integrano le altre disposizioni di  legge aventi 

attinenza con la tutela del diritto alla riservatezza e con il diritto di accesso alla 

documentazione amministrativa, conformemente a  quanto stabilito dalle leggi in materia, con 

lo Statuto e con i relativi  Regolamenti comunali vigenti.  

Il presente regolamento consentirà a coloro che ne avranno interesse ad effettuare 

fotografie e/o riprese video delle attività del Consiglio Comunale, secondo le modalità 

espresse ai seguenti articoli 3, 4, 5 e 6. 

 

Art. 2  (Informazione sull'esistenza di telecamere) 
Il Presidente del Consiglio fornisce preventiva informazione a tutti i partecipanti alla 

seduta consiliare circa la presenza di videocamere e della successiva trasmissione delle 

immagini disponendo, anche ai fini della conoscenza da parte del pubblico, che nella sala 

consiliare e/o nella porta d’entrata della stessa, vengano apposti specifici avvisi. 

Il Presidente del Consiglio deve altresì fornire ai presenti informativa circa i diritti degli 

interessati, previsti dall'art. 7 del D. Lgs. n. 196/2003. Anche tale informativa dovrà essere 

data per mezzo di apposizione di apposito cartello all’entrata della sala consiliare e/o 

all’interno della sala stessa. 

Il Presidente del Consiglio espone anche la possibilità che possano essere presenti le 

telecamere dei soggetti terzi di cui al successivo articolo 3. 

 

Art. 3 (Accesso delle strumentazioni e riprese audiovisive nelle sedute pubbliche) 
Nel rispetto del diritto di cronaca, i soggetti interessati ad effettuare riprese e/o 

registrazioni dovranno attenersi alle seguenti modalità:  

a) qualora l’interessato ad effettuare riprese e/o registrazioni appartenga a organi di 

informazione iscritti al registro del Tribunale competente per territorio, sarà 

possibile la video ripresa delle sedute consiliari senza autorizzazione alcuna; è 

tuttavia gradita una comunicazione scritta al seguente 

indirizzo:info@comune.gemmano.rn.it; 

b) qualora l’interessato ad effettuare riprese e/o registrazioni non appartenga a organi di 

informazione iscritti nel registro del Tribunale competente per territorio è prevista 

comunicazione scritta da rendersi al Presidente del Consiglio prima dell'inizio 

dell'assemblea consiliare. 

La suddetta comunicazione dovrà chiaramente contenere: 

1) il nominativo/nominativi delle persone che effettueranno le riprese e/o registrazioni ; 

2) le finalità perseguite; 

3) le modalità di trasmissione radiotelevisiva, web, diretta e/o differita e l’indicazione 

del sito, della testata o del canale televisivo ove è prevista l'eventuale pubblicazione;  

4) gli estremi identificativi del titolare/responsabile del trattamento dati a seguito delle 

riprese e della loro diffusione. 

Per mezzo della suddetta comunicazione il soggetto si impegnerà a rispettare le norme 

del presente regolamento e, per quanto non espresso, tutta la normativa in materia di privacy 



ai sensi del D. Lgs. 196/2003, restando in ogni caso a carico dello stesso ogni responsabilità in 

caso di violazione delle norme richiamate. 

 

Art. 4  (Rispetto della privacy) 
Nel rispetto della normativa in materia di protezione dei dati personali di cui al D. Lgs. n. 

196/2003, ciascun Consigliere, in occasione del proprio intervento, ha il diritto di manifestare 

il proprio dissenso alla ripresa e/o divulgazione della propria immagine durante le sedute 

consiliari; in quest'ultimo caso potrà essere mandato in onda l'intervento e/o dichiarazione del 

Consigliere, ma senza ripresa identificativa.  

 

Art. 5 (Limiti alla registrazione delle sedute) 
Al fine di prevenire l'indebita divulgazione dei dati qualificati come "sensibili" dal D. 

Lgs. n. 196/2003, per tutelare ed assicurare la riservatezza dei soggetti interessati, sono 

assolutamente vietate le riprese audiovisive ogni qualvolta le discussioni  consiliari abbiano 

ad oggetto dati che attengono allo stato di salute, all'origine razziale o etnica, alle convinzioni 

religiose o filosofiche, all'adesione a sindacati, associazioni a carattere religioso, filosofico o 

sindacale, alla vita  e alle abitudini sessuali. Parimenti sono assolutamente vietate le riprese  

audiovisive ogni qual volta le discussioni consiliari hanno ad oggetto dati  che, insieme a 

quelli sensibili, vanno a costituire la categoria dei dati  "giudiziari" vale a dire quelli che sono 

idonei a rivelare l'esistenza, a carico  dell'interessato di alcuni provvedimenti di carattere 

penale.  

Le riprese audiovisive riguardanti discussioni consiliari aventi ad  oggetto dati diversi da 

quelli sensibili o giudiziari che presentano, tuttavia,  rischi specifici per i diritti e le libertà 

fondamentali, nonché per la dignità  dell'interessato, in relazione alla natura dei dati e alle 

modalità del  trattamento o agli effetti che può determinarne, possono essere limitate sulla 

base di richieste pervenute in tal senso da parte del Presidente del Consiglio, o di ciascuno dei 

Consiglieri comunali o di terzi presenti alla seduta. 

E' altresì vietato riprendere gli eventuali spettatori nel caso della presenza di minori. In 

tal caso, le riprese potranno comunque essere effettuate qualora vi sia il consenso scritto, da 

parte dei genitori, alla possibilità di ripresa dei propri figli. Per converso, qualora un cittadino 

maggiorenne non voglia essere ripreso, dovrà manifestare, preliminarmente, tale sua volontà. 

Il Presidente del Consiglio ha facoltà di inibire o interrompere in qualsiasi momento le 

riprese nell'ipotesi in cui ravvisi la violazione delle disposizioni sopra indicate ed in ogni caso 

in cui ritenga che le modalità di svolgimento dell'attività autorizzata arrechino pregiudizio al 

normale svolgimento della seduta consiliare.  

E’ vietato fare riprese e/o registrazioni e/o effettuare foto in sedute dichiarate segrete a 

norma del regolamento comunale.  

 

Art. 6 (Servizio di trasmissione e divieto di commercializzazione) 
 

La diffusione delle immagini registrate è consentita in ambito locale, nazionale e su web, esclusivamente 

in differita e per un periodo massimo di un anno e con modalità che impediscano di scaricare i files. 

Non è consentito ai soggetti autorizzati di esprimere opinioni o commenti durante le riprese. 

E’ consentita la sola diffusione integrale delle riprese effettuate, in quanto unica modalità coerente con le 

finalità dell’informazione pubblica completa e trasparente.  

Quanto sopra, eccezion fatta per le soli trasmissioni che garantiscono il diritto all’informazione (es. 

telegiornali). 

E’ vietato il commercio del materiale audiovisivo da parte del soggetto autorizzato, il quale ha l’obbligo 

di fornire gratuitamente al Comune un DVD contenente la completa registrazione di ogni seduta consiliare. 

Il soggetto autorizzato che violi il principio di imparzialità sia nelle riprese che nella diffusione delle 

immagini incorrerà nelle sanzioni di cui all’art. 9. 

La diffusione delle immagini registrate sul sito del Comune di Gemmano è disposta per 

un periodo di almeno un anno. 

 

 



Art. 7 (Interviste) 
Gli Amministratori ed i Consiglieri comunali non potranno concedere  interviste, all'interno 

della sala consiliare, durante  i lavori del Consiglio al fine di evitare  ogni intralcio ai lavori 

dello stesso. 

 

Art. 8 ( Norma di rinvio) 
Per quanto non espressamente disciplinato nel presente Regolamento, si applicano le 

disposizioni di cui al Codice in materia di protezione del dati personali e, per la parte ad esso 

attinente, del Regolamento comunale per il diritto di accesso ai documenti amministrativi e 

del Regolamento Comunale in materia di tutela della privacy.  

 

Art. 9 (Sanzioni) 
Per le violazioni delle disposizioni inerenti al presente Regolamento si applica la sanzione 

amministrativa pecuniaria da € 25,00 a € 500,00.  

 

Art. 10 (Applicazione Regolamento) 
“la corretta applicazione del presente Regolamento è demandata al Presidente del Consiglio 
Comunale 
 

ART. 11 

(Entrata in vigore) 
Il presente regolamento entra in vigore il giorno successivo a quello di esecutività della 

deliberazione con cui è stato approvato. 

 



IL CONSIGLIO COMUNALE 
 

Illustra la proposta il Sindaco; 

Nessun consigliere chiede di intervenire 

Vista l’allegata proposta di deliberazione, corredata dei pareri resi ai sensi dell’art. 49, comma 1, del 

D. Lgs. 18/08/2000, n. 267;  

Visto lo Statuto Comunale; 

Visto il D.Lgs n. 267/2000; 

CON votazione unanime espressa in forma palese, 

 

DELIBERA 
 

di approvare integralmente la proposta di deliberazione avente ad oggetto: “Regolamento per la 

disciplina delle videoriprese e trasmissione delle sedute del Consiglio Comunale” che si compone di n. 

11 articoli. 
 

Inoltre, stante l’urgenza di dar corso al provvedimento, con votazione unanime espressa in forma 

palese, 

 

DELIBERA 
 

di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134, quarto 

comma, del D.Lgs. 18/08/2000, n.267. 



 

 

 

PARERI ART.49, COMMA 1 D.Lgs. N.267/2000: 
 
Parere in ordine alla Regolarità Tecnica: FAVOREVOLE    IL RESPONSABILE 

          Dott. Roberto Filipucci 

 

                                                                                         __________________________ 

 

 

 
Parere in ordine alla Regolarità Contabile: FAVOREVOLE 

 IL RESPONSABILE 

 Istrutt. Dirett. Area Contabile 

 F.to Angelo Cevoli  

 

 

 

 



 

Approvato e sottoscritto : 

 

IL SEGRETARIO 

 

F.to Dott.ssa ROSANNA FURII 

 IL SINDACO 

 

F.to SANTI RIZIERO 

 
 

 

PUBBLICAZIONE 
 

in data odierna, la presente pubblicazione viene: 

[X] pubblicata sul sito web istituzionale di questo Comune accessibile al pubblico  per 15 

giorni consecutivi (art. 32, co° 1, L. 18.06.2009, n. 69. Reg. n. ___________ 

[   ] è stata trasmessa al Prefetto (art. 135 del T.U. n. 267/2000) con lettera prot. n. _____, in 

data ____________ 

 

 

Gemmano, lì  20/03/2014 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  F.to Dott. Roberto Filipucci 

   

       

 

ESECUTIVITA’ 
 

Il sottoscritto, visti gli atti d'ufficio, ATTESTA, che la presente deliberazione: 

 

 

�  E’ stata pubblicata sul sito web istituzionale di questo Comune per 15 giorni consecutivi 

senza reclami; 

 

�  E' divenuta esecutiva: X�  perché dichiarata immediatamente eseguibile (art. 134, 

4°comma T.U. n. 267/’00). 

 �  decorsi dieci giorni dalla pubblicazione (art. 134, 3° comma T.U. 

n. 267/2000). 

   

   

   

Dalla Residenza Comunale, lì 14/03/2014 IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 

  F.to Dott. Roberto Filipucci 

 
 


